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SCHEDA EDUCATIONAL CLUSTER

La Scheda Educational Cluster ha lo scopo di presentare in modo approfondito il corso, fungendo da patto formativo tra il docente e lo studente. In esso vengono dettagliati gli obiettivi generali del Cluster e quelli specifici dei singoli Moduli, le modalità didattiche adottate, i contenuti di studio e di produzione richiesti allo studente e le modalità di valutazione dell’apprendimento.

	AREA INFORMATIVA

	

	EDUCATIONAL CLUSTER
	Storia e psicologia dei media educativi

	Numero CFU 
	12

	DOCENTE REFERENTE
	Docente referente: 
Cinzia Di Dio (cinzia.didio@unicatt.it); ricevimento su appuntamento in presenza o su Teams

Altri docenti del corso:
Paolo Alfieri (paolo.alfieri@unicatt.it); ricevimento su appuntamento in presenza o su Teams

	Propedeuticità rispetto 
ad altri Educational Cluster
	L’Educational Cluster non è propedeutico ad altri Cluster

	Moduli (3CFU) 
e docenti di riferimento
	· Modulo 1: Storia dell’educazione mediale con/al cinema, Paolo Alfieri, 3 CFU, M-PED/02
· Modulo 2: Apprendimento e partecipazione nella storia dell’uso educativo della TV, Paolo Alfieri, 3 CFU, M-PED/02
· Modulo 3: Teorie psicologiche e processi dell’apprendimento multimediale, Cinzia, Di Dio, 3 CFU, M-PSI/04
· Modulo 4: Approccio psicologico all’educazione attraverso l’uso dei media, Cinzia, Di Dio, 3 CFU, M-PSI/04

	Modalità di svolgimento 
 
	I moduli sono erogati in sequenza

	AREA DEI CONTENUTI
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PREREQUISITI E REQUISITI MINIMI

	Per i moduli 1 e 2 è richiesta una conoscenza di base della storia dell’educazione nell’Italia del Novecento.

Gli studenti, eventualmente non in possesso di tali conoscenze preliminari, dovranno farsi carico di acquisirle attraverso un’attività di studio individuale così da potere seguire efficacemente il corso. 
A tal fine, si suggerisce almeno il seguente testo:
G. CHIOSSO, Dalla scuola di ieri alla scuola di domani, in M. CASTOLDI-G. CHIOSSO, Quale futuro per l’istruzione? Pedagogia e didattica per la scuola, Mondadori Università, Milano 2021, pp. 5-44. 

Per chi volesse condurre un ulteriore approfondimento, si suggerisce il seguente volume:
C. GHIZZONI, I. MATTIONI, Storia dell’educazione, Il Mulino, Bologna 2023 (capitoli III.5; IV.1; V; VI.1-3) Acquista da VP

Per i moduli 3 e 4 non sono richieste propedeuticità specifiche né esami pregressi.

È tuttavia auspicabile un genuino interesse per le discipline psicologiche e i processi di apprendimento, nonché una buona capacità di riflessione critica sulle trasformazioni introdotte dalle tecnologie digitali nei contesti educativi e relazionali.
Tutti i concetti, i modelli teorici e gli strumenti interpretativi fondamentali necessari alla comprensione dei contenuti verranno introdotti e discussi durante il percorso didattico e non richiedono letture propedeutiche obbligatorie.
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OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE IN USCITA

	Al termine del Cluster, lo/la studente/essa sarà in grado di: 

Moduli 1, 2: 
· conoscere i prodromi del cinema d’animazione e interpretare il suo utilizzo formativo alla luce del progetto politico-pedagogico del fascismo;
· inquadrare gli sviluppi del cinema scolastico nella riflessione pedagogica e nel contesto normativo e didattico della scuola italiana dall’inizio del Novecento al secondo dopoguerra;
· raffrontare le diverse metodologie di educazione al cinema e riconoscere i costrutti pedagogico-didattici ad esse sottesi nelle diverse proposte ed esperienze nell’Italia degli anni Cinquanta-Settanta;
· conoscere i primi sviluppi della televisione scolastica nell’Italia del secondo dopoguerra, inquadrandoli nello scenario del sistema d’istruzione e della cultura educativa del tempo;
· conoscere il progetto pedagogico della RAI e la sua declinazione nel palinsesto della TV per ragazzi tra gli anni Cinquanta e Settanta del Novecento
· analizzare le diverse forme di uso educativo della TV in relazione alle modalità comunicative e al ruolo del pubblico

Moduli 3,4: 
· conoscere le principali teorie psicologiche dell’apprendimento e interpretarne le implicazioni per la progettazione educativa nei contesti digitali e multimediali;
· comprendere il ruolo di attenzione, memoria, motivazione, emozioni e interazione sociale nei processi di apprendimento mediati dalle tecnologie;
· analizzare criticamente opportunità e limiti degli ambienti digitali per l’apprendimento individuale e collaborativo;
· riconoscere il ruolo della presenza sociale, della partecipazione e della costruzione condivisa della conoscenza nei contesti educativi online;
· valutare l’impatto delle tecnologie digitali e dell’intelligenza artificiale sui processi cognitivi, metacognitivi e relazionali;
· progettare e interpretare attività educative supportate dalle tecnologie in una prospettiva psicologica;
· sviluppare una riflessione critica sul rapporto tra tecnologie, apprendimento, benessere digitale e sviluppo della persona.


	Si riportano le corrispondenti competenze nella classificazione EU-ESCO (https://esco.ec.europa.eu/) che verranno acquisite dagli studenti con questo Educational Cluster: 

Moduli 1, 2
S2.7.0 – Analizzare e valutare informazioni e dati (applicare il pensiero concettuale)
S2.7.6. – Valutare sistemi, programmi, apparecchiature, prodotti (Valutare i programmi trasmessi)

Moduli 3, 4:
S2.0.0 - Competenze in materia di informazione. Sotto-competenza: utilizzare strategie di apprendimento (utilizzare diversi canali di percezione e stili di apprendimento)
S1.3.0 - Insegnare e formare. Sotto-competenza: applicare l'apprendimento misto (conoscere gli strumenti di apprendimento misto combinando l'apprendimento tradizionale in presenza e quello online).
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ARGOMENTI PRINCIPALI DELL’EDUCATIONAL CLUSTER

	L’Educational Cluster si propone di trattare le seguenti tematiche:
· l’evoluzione storica dell’impiego educativo dei media, con particolare riferimento al cinema e alla televisione, analizzandone le finalità formative, i modelli pedagogici di riferimento e il ruolo svolto nei processi di istruzione e socializzazione; 
· i processi psicologici che caratterizzano l’apprendimento mediato dai media e dalle tecnologie digitali, con attenzione alle dinamiche cognitive, motivazionali, emotive e relazionali coinvolte nella costruzione della conoscenza; 
· le opportunità e le sfide educative poste dagli ambienti digitali contemporanei, con particolare riferimento all’apprendimento collaborativo, alla media literacy, all’intelligenza artificiale, al benessere digitale e allo sviluppo di competenze critiche per una partecipazione consapevole alla società dell’informazione.

In particolare, 
Modulo 1: Storia dell’educazione mediale con/al cinema 
· Il cinema d'animazione e il suo uso formativo nel ventennio fascista
· Il cinema educativo in Italia dal primo Novecento al secondo dopoguerra
· Metodi ed esperienze di educazione al cinema nell'Italia del secondo dopoguerra

Modulo 2: Apprendimento e partecipazione nella storia dell’uso educativo della TV 
· Le origini della TV scolastica in Italia
· Da Alberto Manzi alla TV scolastica integrativa
· La nascita e i primi sviluppi della TV per ragazzi

Modulo 3: Teorie psicologiche e processi dell’apprendimento multimediale 
· Fondamenti psicologici dell’apprendimento e della costruzione della conoscenza. 
· Processi cognitivi, motivazionali e relazionali negli ambienti digitali. 
· Metodi e strategie per promuovere apprendimento attivo e partecipazione nei contesti educativi ibridi.

Modulo 4: Approccio psicologico all’educazione attraverso l’uso mediale 
· Relazione educativa, collaborazione e comunità di apprendimento nei contesti digitali.
· Sviluppo del pensiero critico, media literacy e uso educativo delle tecnologie emergenti. 
· Benessere digitale, sviluppo della persona e sostenibilità psicologica dell’esperienza educativa mediata dalle tecnologie. 


	AREA DELLA VALUTAZIONE
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MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

	
La valutazione complessiva si compone come segue: 
- un’e-tivity per modulo
- esame orale funzionale alla metariflessione (affondo sulle conoscenze/competenze acquisite e sulle attività svolte) e all’approfondimento dei nodi concettuali del Cluster (attraverso la bibliografia indicata in ciascun modulo);

Si adotteranno i seguenti criteri.
Per le e-tivity:
- pertinenza del contenuto 
- utilizzo delle conoscenze e dei materiali forniti
- correttezza e chiarezza espositiva

Per l’esame orale:
- conoscenza dei contenuti
- comprensione dei nessi logici e cronologici
- capacità metariflessive
- chiarezza e fluidità espositiva
- coerenza argomentativa


Il superamento delle prove relative ai singoli moduli (e-tivity) con esito positivo al raggiungimento del punteggio di 18/30, consentirà il rilascio del relativo Open Badge. Il rilascio degli Open Badge è propedeutico allo svolgimento della prova orale del Cluster.
I voti sono espressi in trentesimi. La prova finale viene considerata superata al raggiungimento del punteggio di 18/30 e comporta il rilascio del Milestone Badge. Il voto finale del Cluster è dato dalla media ponderata del voto delle 4 e-tivity (che pesano ciascuna il 5%, per un totale del 40% del voto finale) e della prova orale (che pesa per il 60% del voto finale). Gli appelli si svolgono nei momenti previsti dal calendario didattico della Facoltà.



Bibliografia del cluster[footnoteRef:1]: [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori] 


Moduli 1 e 2: 
· D. Felini (a cura di), Educare al cinema: le origini. Riflessioni ed esperienze di pedagogia dei media fino agli anni della contestazione, Guerini Scientifica, Milano 2015 (le parti indicate nel Syllabus/Schede modulo). Acquista da VP
· R. FARNÈ, Buona maestra TV. La RAI e l’educazione da “Non è mai troppo tardi” a “Quark”, Carocci, Roma, 2003 o successive edizioni (le parti indicate nel Syllabus/Schede modulo). Acquista da VP
· C. Ghizzoni, L’infanzia nell’Italia fascista, in M. Gecchele, S. Polenghi, P. Dal Toso (a cura di), Il Novecento: il secolo del bambino?, Edizioni Junior, Parma 2017, pp. 93-112. Acquista da VP
· P. Alfieri, La transizione alla Teledidattica nelle pubblicazioni dell’Editrice La Scuola (1958-1961), in M. Parrichi, P. Malavasi (a cura di), Educazione Territori Natura. Formare al tempo della transizione ecologica, digitale e interculturale, Pensa Multimedia, Lecce 2025, pp. 898-903. 
· S. Polenghi, Al crocevia tra i media. Educazione, cinema e televisione nelle pagine del “Corriere dei Piccoli” (1954-1971), in G. Zago (a cura di), L’educazione extrascolastica nella seconda metà del Novecento. Tra espansione e rinnovamento (1945-1975), Franco Angeli, Milano 2017, pp. 201-224. Acquista da VP

Moduli 3 e 4: 
· S. SCHWAN-U. CRESS (a cura di), The Psychology of Digital Learning: Constructing, Exchanging, and Acquiring Knowledge with Digital Media. Springer, 2017. Capitoli: 1-3-7
· D. VILLANI, C. CARISSOLI, Mai più dietro la lavagna? A scuola con il tablet. Una scelta consapevole. Edizioni Unicopoli, 2018. Acquista da VP
· M.B. LIGORIO-S. CACCIAMANI (a cura di), Psicologia dell'educazione, Carocci, Roma, 2013. Capitoli: 1, 2, 3, 8. Acquista da VP
· Durante il corso saranno inoltre proposti articoli scientifici e contributi di approfondimento relativi ai temi affrontati durante le lezioni, finalizzati a favorire la riflessione critica e la discussione delle più recenti evidenze di ricerca nel campo della psicologia dell’apprendimento e delle tecnologie educative.
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